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1.0 SISTEMA SANZIONATORIO
Secondo quanto disposto dal D.Lgs n.231/2001, al fine di invocare l’efficacia esimente dalla Responabilità amministrativa degli enti, occorre dotarsi di un adeguato sistema sanzionatorio applicabile per la violazione delle policy previste dal Modello stesso, nonché per la violazione dei principi normativi e principi generali contenuti nel Codice Etico. 
Il Consorzio Impegno Sociale in ottemperanza di quanto sopra detto (Articolo 6 comma II, lettera e - D.Lgs. n. 231/2001), prevede che i Modello di organizzazione, gestione e controllo definito per rispondere ai requisiti cogenti debba introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello. 
Data la gravità delle conseguenze in caso di comportamenti illeciti di dipendenti, dirigenti ed amministratori, qualsiasi inosservanza del Modello configura la violazione dei doveri di diligenza e di fedeltà e nei casi più gravi, lede il rapporto di fiducia instaurato con il Consorzio Impegno Sociale.
Le violazioni delle disposizioni normative, del Modello di organizzazione, gestione e controllo e del Codice Etico saranno assoggettate alle sanzioni disciplinari previste, a prescindere dall’eventuale responsabilità di carattere penale e dall’esito del relativo giudizio.
Nello specifico nei casi in cui vengano riscontrate delle irregolarità all’interno del Consorzio Impegno Sociale (come ad esempio casi di segnalazione e accertamento delle violazione compiute dall’Organismo di Vigilanza) sarà compito del Datore di Lavoro del Consorzio Impegno Sociale, attivare il relativo procedimento disciplinare.  Nell’irrogare la sanzione disciplinare, il Datore di lavoro terrà conto della gravità e del rilievo che assumono le singole fattispecie considerate e le indicazioni ricevute da chi ha segnalato la violazione. 
Con riferimento alle sanzioni irrogabili nei riguardi di detti lavoratori dipendenti, esse rientrano tra quelle previste dal sistema disciplinare aziendale nel rispetto delle procedure previste dall’Articolo 7 della Legge 30 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei Lavoratori) e dal CCNL applicabile al personale di Consorzio Impegno Sociale.
Ciò premesso il sistema disciplinare prevede sanzioni disciplinari che sono comprese tra il richiamo verbale o scritto fino (nei casi più gravi) al licenziamento per giusta causa. 
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Per ciò che concerne le sanzioni, queste saranno applicate sulla base di criteri che di seguito sono riportati:
· intenzionalità del comportamento o del grado di negligenza, imprudenza o imperizia con riguardo anche alla prevedibilità dell’evento;


· tenuta in considerazione del comportamento complessivo della risorsa umana con particolare riguardo alla sussistenza o meno di precedenti disciplinari del medesimo, nei limiti consentiti dalle legge;
· mansioni ricoperte dalla risorsa umana;
· posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza;
· particolari circostanze che accompagnano l’illecito disciplinare.

È  fatta salva la prerogativa di Consorzio Impegno Sociale e/o agli organi preposti (Corte dei Conti) di chiedere il risarcimento dei danni, derivanti dalla violazione della normativa e del Modello di organizzazione, gestione e controllo.  Il risarcimento dei danni eventualmente richiesto sarà commisurato in base a:
1. elemento soggettivo della condotta (ad esempio: dolo, colpa, ecc….); 
1. rilevanza degli obblighi violati; 
1. potenzialità del danno derivante all’Organizzazione e dell’eventuale applicazione delle sanzioni previste dal D.Lgs. n.231/2001 e da eventuali successive modifiche o integrazioni; 
1. livello di responsabilità gerarchica o tecnica; 
1. presenza di circostanze aggravanti o attenuanti con particolare riguardo alle precedenti prestazioni lavorative svolte dal soggetto destinatario del modello ed ai precedenti disciplinari dell’ultimo biennio; 
1. eventuale condivisione di responsabilità con altri lavoratori o terzi in genere che abbiano concorso nel determinare la violazione;
1. livello di responsabilità ed autonomia del dipendente, autore dell’illecito disciplinare;
1. esistenza o meno di precedenti disciplinari a carico dello stesso;
1. grado di intenzionalità del suo comportamento;
1. gravità degli effetti del medesimo, con ciò intendendosi il livello di rischio cui Consorzio Impegno Sociale o ragionevolmente ritiene di essere stata esposta, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n.231/2001;  a seguito della condotta censurata.

Per quanto concerne l’accertamento delle infrazioni, i procedimenti disciplinari e la comminazione delle sanzioni, restano validi i poteri già conferiti, nei limiti delle rispettive deleghe e competenze, ai responsabili di funzione di Consorzio Impegno Sociale. Qualora con un solo atto siano state commesse più infrazioni, punibili con sanzioni diverse, potrà essere applicata unicamente la sanzione più grave. 

I principi di tempestività ed immediatezza impongono l’irrogazione della sanzione (anche e soprattutto disciplinare) prescindendo dall’eventuale giudizio penale. 
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Ai dipendenti che violano il Modello di organizzazione, gestione e controllo, ferma restando la preventiva contestazione e la procedura prevista dall’articolo 7 della Legge 20 maggio 1970 n.300, sono irrogabili le sanzioni previste dal CCNL vigente (nel rispetto dei principi di gradualità della sanzione e di proporzionalità alla gravità dell’infrazione). 
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In caso di violazione delle procedure interne previste dal Modello, ovvero nel caso di adozione, nell’espletamento delle attività nelle aree a rischio, di un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello, i dirigenti saranno passibili di sanzione disciplinare tenuto conto della gravità della violazione, le misure più idonee in conformità a quanto previsto dall’Articolo 7 dello Statuto dei Lavoratori e dal CCNL applicato.
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Alla notizia di violazione delle disposizioni e delle regole di comportamento del Modello da parte dei membri del Consiglio di Amministrazione, l’Organismo di Vigilanza dovrà tempestivamente informare dell’accaduto l’intero Consiglio di Amministrazione. I soggetti destinatari dell’informativa dell’Organismo di Vigilanza potranno assumere, secondo quanto previsto dallo Statuto, gli opportuni provvedimenti. La violazione del Modello da parte di Amministratori dell’Organizzazione va denunciata senza indugio all’OdV, 
dalla persona che la rileva.  Nel caso in cui la denuncia non si rilevi manifestamente infondata, l’OdV ne informa il Presidente del Consiglio di Amministrazione che provvede ad investire della questione gli organi da essi presieduti.
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La violazione del Modello da parte di Collaboratori esterni all’Organizzazione e di Fornitori di beni e servizi è causa di risoluzione del contratto. Tale circostanza è esplicitamente contenuta in ciascun contratto in cui Consorzio Impegno Sociale sia parte. La violazione va denunciata senza indugio alla Direzione, che segnalerà nelle sedi più opportune la situazione rilevata. 
La risoluzione del contratto comporta l’accertamento dei danni che Consorzio Impegno Sociale abbia eventualmente subito e la conseguente azione di risarcimento. 

7.0 	WHISTEBLOWING
L’istituto del whistleblowing tutela il lavoratore che segnali condotte illecite di cui egli sia venuto a conoscenza in occasione del proprio rapporto di lavoro (art. 54-bis, d.lgs. n. 165/2001, come modificato dalla l. n. 190/2012).
Il whistleblower non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione.
L’Amministrazione è obbligata a garantire la riservatezza dell’identità del segnalante.
 
Chi può segnalare
· i dipendenti del  Consorzio Impegno Sociale
· i collaboratori o consulenti;
· lavoratori e  collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica.
 
A chi segnalare
Il soggetto destinatario della segnalazione è il Responsabile della prevenzione della corruzione e la trasparenza (di seguito RPCT).
 
Il segnalante è tutelato anche nel caso in cui si rivolga all’ANAC e all’Autorità giudiziaria ordinaria e contabile.
 
Le segnalazioni all’ANAC possono essere inviate mediante diversi canali, tra i quali di particolare garanzia è la piattaforma on line accessibile all’indirizzo:
 
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/.
 
Cosa segnalare
I fatti illeciti oggetto delle segnalazioni whistleblowing comprendono non solo i delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche tutte le situazioni in cui nel corso dell’attività amministrativa si riscontri un abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati (ad esempio, tra le condotte illecite oggetto delle segnalazioni meritevoli di tutela 
possono essere comprese le seguenti: comportamento non conforme ai doveri di ufficio, accesso indebito ai sistemi informativi, utilizzo improprio di istituti a tutela del dipendente irregolarità e utilizzo distorto del potere discrezionale nell’ambito di procedure di affidamento di contratti pubblici e irregolarità nello svolgimento di procedimenti amministrativi).
È opportuno che la segnalazione sia il più possibile circostanziata e abbia come oggetto fatti conosciuti e riscontrati direttamente dal segnalante (e non riferiti da altri).
 
Come segnalare
La segnalazione potrà essere presentata utilizzando apposito modulo, disponibile in allegato, spedito con mail dedicata o busta chiusa, che andrà compilato in ogni sua parte. È sempre possibile inviare una segnalazione con diversa struttura da quella prevista nel modello, a condizione che contenga gli stessi elementi essenziali.
 Il RPCT prende in carico la segnalazione per una prima sommaria istruttoria. Se indispensabile, richiede chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, con l'adozione delle 
necessarie cautele. Il RPCT, sulla base di una valutazione dei fatti oggetto della segnalazione, può decidere, in caso di evidente e manifesta infondatezza, di archiviare la segnalazione inserendo adeguata motivazione nel fascicolo.  In caso contrario, trasmette la segnalazione, dopo averla resa completamente anonima, togliendo tutti i riferimenti dai quali sia possibile risalire all’identità del segnalante, ad altri soggetti per acquisire ulteriori informazioni e osservazioni.
[bookmark: _GoBack]Il procedimento di valutazione del RPCT dovrà concludersi in un intervallo di tempo adeguato alla complessità della vicenda oggetto di segnalazione. La valutazione sarà ovviamente limitata agli aspetti macroscopici, non potendo sostituire l'eventuale istruttoria delle autorità preposte e neppure disponendo il RPCT degli stessi mezzi istruttori. Pertanto l'approfondimento sarà limitato solamente alla verifica di elementi palesemente pretestuosi e marcatamente non veritieri mentre non si potranno confutare circostanze di fatto puntualmente descritte e riportate. L'attività istruttoria e di approfondimento di cui ai punti precedenti dovrà essere svolta tenendo rigorosamente segregata l'identità del segnalante e senza alcun riferimento ad elementi astrattamente identificativi quali la collocazione in una determinata struttura piuttosto che il ruolo e la qualifica.  La tutela della riservatezza del segnalante va garantita anche nel momento in cui la segnalazione viene inoltrata a soggetti terzi. I dati e i documenti oggetto della segnalazione vengono conservati a norma di legge.  
Si allega il modulo per le segnalazioni dei dipendenti/collaboratori/consulenti.
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